
 

 

 

NOTA DI AGGIORNAMENTO NR. 7/2022  

 

Roma, 21/1/2022 

 

Oggetto: INFORMAZIONI PER I DIPENDENTI SULL’ASSEGNO 
UNICO E UNIVERSALE PER I FIGLI (AUU) 
 

Destinatari: GENITORI LAVORATORI E NON ESERCENTI LA RESPONSABILITA’ 
GENITORIALE 

 

Decorrenza: 

 
1/3/2022 
 

Come adempiere: Tramite patronato o come indicato nella presente nota 

 

In cosa consiste l’AUU  

L’Assegno Unico e Universale (AUU) per i figli: 

 è una prestazione erogata mensilmente dall’INPS a tutti i nuclei famigliari con figli di età 

inferiore a 21 anni che ne faranno richiesta; l’erogazione avviene tramite bonifico sul conto 

corrente dei genitori;  

 spetta a tutti i nuclei famigliari indipendentemente dalla condizione lavorativa dei genitori 

(non occupati, disoccupati, percettori di reddito di cittadinanza, lavoratori dipendenti, 

lavoratori autonomi e pensionati), a prescindere dalla convivenza con il figlio (purché 

presente nell’ISEE) e senza limiti di reddito;  

 ha un importo commisurato all’ISEE; tuttavia nel caso in cui non si volesse presentare un 

ISEE, è comunque possibile fare domanda e ottenere l’importo minimo per ciascun figlio.  

 

L’AUU sostituisce detrazioni e assegni per il nucleo  

Dal mese di marzo 2022 non verranno più erogati in busta paga gli assegni per il nucleo famigliare 

e gli assegni famigliari; inoltre, non saranno più riconosciute le detrazioni per figli a carico sotto i 

21 anni.  

Questi strumenti verranno sostituiti dall’AUU, per il quale è necessario presentare domanda 

all’INPS, anche tramite Patronati.  

 



 

 

Fino alla fine di febbraio del primo anno di applicazione (2022) saranno prorogate le misure in 

essere, cioè assegno temporaneo, assegno ai nuclei famigliari, assegni famigliari e detrazioni 

fiscali per i figli minori di 21 anni.  

 

Tempi e modalità di presentazione delle domande  

Le domande, corredate o meno di ISEE, potranno essere presentate a partire dal 1° gennaio 

2022. 

Le domande possono essere presentate in qualunque momento dell’anno e, se accolte, danno diritto 

all’erogazione del beneficio fino al mese di febbraio dell’anno successivo. Tutte le domande 

presentate entro il 30 giugno di ciascun anno (dal 1 gennaio al 30giugno) danno comunque diritto 

agli arretrati dal mese di marzo.  

Per le domande presentate dopo il 30 giugno, l’assegno decorre dal mese successivo a quello di 

presentazione ed è determinato sulla base dell’ISEE valido al momento della domanda 

Per i nuovi nati spetta con decorrenza dal settimo mese di gravidanza. 

 

Prima di presentare la domanda 

L’importo dell’assegno unico e universale per i figli a carico è determinato sulla base della 

condizione economica del nucleo familiare, verificata attraverso l’ISEE in corso di validità. È 

necessario quindi il possesso dell’Isee. 

L’assegno unico può essere richiesto anche in assenza di ISEE ovvero con ISEE superiore alla 

soglia di euro 40.000. In tal caso, saranno corrisposti gli importi minimi dell’assegno previsti 

dalla normativa. 

 

Si ricorda che per ottenere l’ISEE, è possibile recarsi presso uno degli intermediari abilitati a 

prestare l’assistenza fiscale (CAF), ovvero on line sul sito internet dell’INPS mediante credenziali 

SPID, carta di identità elettronica o carta nazionale dei servizi, scegliendo l’ISEE in modalità 

ordinaria o precompilata. In quest’ultimo caso, l’ISEE è reso normalmente disponibile entro poche 

ore dalla richiesta. 

 



 

 

La domanda va presentata:  

− accedendo dal sito web www.inps.it al servizio “Assegno unico e universale per i figli a 

carico” con SPID almeno di livello 2, Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o Carta 

Nazionale dei Servizi (CNS); in allegato alla presene nota si trovano le modalità operative 

con accesso al sito. 

− contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete 

mobile, con la tariffa applicata dal gestore telefonico);  

− tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli stessi.  

 

Contenuto della domanda  

La domanda richiede soltanto l’autocertificazione di alcune informazioni di base quali:  

1) composizione del nucleo famigliare e numero di figli;  

2) luogo di residenza dei membri del nucleo famigliare;  

3) IBAN di uno o di entrambi i genitori  

 

Una panoramica sugli importi  

L’importo dell’assegno unico e universale è determinato in base all’ISEE eventualmente 

presentato del nucleo familiare del figlio beneficiario, tenuto conto dell’età dei figli a carico e di 

numerosi altri elementi.  
Ai nuclei famigliari con ISEE inferiore a 15.000 euro, spetta per ogni figlio minore un assegno base 

di 175 euro. Questo valore decresce al crescere dell’ISEE, fino a stabilizzarsi a 50 euro mensili a 

figlio per ISEE pari o superiori a 40.000 euro.  

 

A questa base si sommano varie maggiorazioni per:  

1) ogni figlio successivo al secondo;  

2) famiglie numerose;  

3) figli con disabilità;  

4) madri di età inferiore ai 21 anni;  

5) nuclei familiari con due percettori di reddito.  



 

 

Una maggiorazione temporanea è, inoltre, prevista per i nuclei famigliari con ISEE inferiore a 

25.000 euro.  

Esempi di importi mensili per figlio spettanti in base all’ISEE (*)  

Importo assegno Maggiorazioni Maggiorazioni legate alla disabilità 

Limiti ISEE 

Figlio 

minorenne 

Figlio 

maggiorenne 

fino a 21 

anni 

Figlio 

disabile 

da 21 

anni in su 

per 

ciascun 

figlio 

dal 

terzo in 

poi 

per 

ciascun 

figlio in 

caso di 

genitori 

entrambi 

lavoratori 

per 

ciascun 

figlio in 

caso di 

madre 

con 

meno di 

21 anni 

per 

nucleo 

con 4 

o più 

figli 

Figlio 

minorenne 

non 

autosufficiente 

Figlio 

minorenne 

con 

disabilità 

grave 

Figlio 

minorenne 

con 

disabilità 

media 

Figlio 

maggiorenne 

con disabilità 

Fino a 15 mila 

euro 175 85 85 85 30             

20 mila euro 150 73 73 71 24       

25 mila euro 125 61 61 57 18 20 100 105 95 85 80 

30 mila euro 100 49 49 43 12       

35 mila euro 75 37 37 29 6       

da 40 mila 

euro 50 25 25 15 0             

 

(*) In mancanza di allegazione di ISEE l’importo minimo spettante per ciascun figlio è quello 

dell’ultima riga della tavola con dicitura “da 40 mila euro”.  

 

Altre informazioni 

L’assegno spetta per i figli rientranti nel nucleo famigliare indicato a fini ISEE dal richiedente. Per 

le domande non corredate da ISEE, che danno diritto all’assegno minimo, spetta per i figli che 

rientrerebbero nell’ISEE sulla base di una autocertificazione.  

L’assegno spetta anche per i figli maggiorenni fino al compimento dei 21 anni di età, se seguono un 

corso di formazione scolastica, professionale o di laurea, se hanno un reddito da lavoro inferiore 

agli 8.000 euro o se sono registrati come disoccupati presso i servizi pubblici per l’impiego.  

Al compimento della maggiore età, i figli possono presentare la domanda in sostituzione di 

quella eventualmente già presentata dai genitori e chiedere la corresponsione diretta della quota di 

assegno loro spettante. 
 

Per i figli con disabilità, spetta senza limiti di età.  

 



 

 

L’assegno è riconosciuto a condizione che al momento della presentazione della domanda e per 

tutta la durata del beneficio il richiedente sia in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti di 

cittadinanza, residenza e soggiorno:  

a) sia cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione europea, o suo famigliare, titolare 

del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero sia cittadino di uno 

Stato non appartenente all’Unione europea in possesso del permesso di soggiorno UE per 

soggiornanti di lungo periodo o sia titolare di permesso unico di lavoro autorizzato a 

svolgere un'attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi o sia titolare di permesso 

di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a soggiornare in Italia per un periodo superiore 

a sei mesi;  

b) sia soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia;  

c) sia residente e domiciliato in Italia;  

d) sia o sia stato residente in Italia da almeno due anni, anche non continuativi, ovvero sia 

titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata 

almeno semestrale.  

 

Per i percettori di reddito di cittadinanza, l’assegno è corrisposto d’ufficio senza necessità di 

presentare apposita domanda mediante accredito sulla carta Rdc.  

 

In caso di affidamento esclusivo, l’assegno è corrisposto, in mancanza di accordo, al genitore 

affidatario. Tenuto conto che non sarà possibile verificare i contenuti dell’accordo tra i genitori, la 

corresponsione del 100% dell’importo spettante al genitore affidatario dovrà essere confermata 

anche dall’altro genitore che accede alla domanda mediante le proprie credenziali. In assenza di tale 

validazione, il pagamento potrà essere effettuato al genitore affidatario richiedente nei limiti del 

50% dell’importo complessivamente spettante. 

Nel caso di nomina di un tutore o di affidatario1 l’assegno è riconosciuto nell’interesse esclusivo 

del tutelato o del minore in affido familiare. 

 

                                                 
1 (legge 4 maggio 1983, n. 184) 



 

 

 

COME SI COMPILA LA DOMANDA SUL SITO DELL’INPS 

Una volta entrati nel sito, per accedere al servizio dell’assegno unico e universale è necessario 

autenticarsi accedendo con SPID, CIE o Carta Nazionale dei Servizi. 

 

Una volta effettuato l’accesso la schermata che compare è la seguente: 

 

Selezionando la prima opzione cioè “Nuova domanda/Aggiungi figlio a domanda presentata” 

si apre automaticamente un alert a cui bisogna dare “l’OK” prima di proseguire. Il riquadro è il 

seguente: 



 

 

  

Una volta confermata la presa visione dell’alert devono essere inseriti i dati in merito al figlio, 

specificando 

1. il codice fiscale 

 

2. il fatto che il figlio sia o meno a carico 

3. la disabilità o meno del figlio 

4. la situazione dei genitori. In particolare, qualora entrambi i genitori convivano con il 

figlio nello stesso nucleo famigliare nella domanda deve essere specificato anche il codice 

fiscale dell’altro genitore 



 

 

 

La schermata successiva riguarda le modalità di ripartizione dell’assegno ed è la seguente: 

 

 

Infine, viene chiesto di fornire i dati per il pagamento dell’assegno da parte dell’INPS, da 

compilare nella schermata che segue 



 

 

 

 

Qualora si scelga per la prima, la terza o la quinta opzione (rispettivamente accredito su c/c 
bancario o postale, libretto postale o carta prepagata con IBAN) viene richiesto l’inserimento del 
codice IBAN. 

Invece qualora si scelga la seconda opzione (bonifico domiciliato presso lo sportello) si apre una 
finestra di alert, ricordando che: 

 

Qualora si opti per conto corrente estero area SEPA bisognerà indicare il Paese dal menù a 
tendina e 
l’IBAN

 

 Come penultima schermata di compilazione della domanda, bisogna dichiarare il possesso dei 
requisiti e firmare la presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati. 

 



 

 

 

 

 

A questo punto si apre la pagina di riepilogo dei dati presentati:  

 

 

Nella schermata finale viene garantita al contribuente la possibilità di cambiare i dati, di uscire 
dalla richiesta della domanda senza salvare alcun dato, di salvare la domanda in bozza così da 
terminarla, modificarla o cancellarla in seguito o di inviarla. 



 

 

 

Qualora si scelga di inviare la domanda, compare un’ulteriore schermata di conferma. 

 

 

 

 

 

 

Se si opta per l’invio, si riceve subito una conferma dell’operazione effettuata, e la possibilità di 

scaricare la ricevuta della domanda presentata: 
 

 

 

Lo Studio, pur garantendo la massima cura e attenzione nella selezione e stesura dei contenuti della presente circolare, 

non risponde dei danni derivanti dall'uso dei dati e delle notizie ivi contenute, ovvero causati da involontari refusi, 

ritardi o errori di stampa.  

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

Cordiali saluti   

Marco Tomassetti   

Studio Tomassetti & Partners  


